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VISTO il Regolamento (UE) n. 1301 / 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del1 7 dicembre 

2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) 

n. 1080/ 2006; 

VISTO il Regolamento (UE) 1303/ 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo 

sociale europeo (FSE), sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo .per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/ 2006 del 

Consiglio, e, in particolare, l'art.5 "Partenariato e governance a più livelli"; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/ 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del1 7 dicembre 

2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081 / 2006 del 
Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/ 2013 del Parlamento europeo e del. Consiglio del17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR), che abroga il regolamento (CE) n. 1698/ 2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 508/ 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 

2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 

2328/ 2003, (CE) n. 861 / 2006, (CE) n. 1198/ 2006 e (CE) n. 791 / 2007 del Consiglio e il 

regolamento (UE) n. 1255/ 2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Quadro Strategico Comune (QSC) 2014-2020, adottato quale Allegato 1 del Regolamento 
(UE) n. 1303/ 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/ 2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, recante 

un Codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei Fondi strutturali e di investimento 

europei, che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l'efficace organizzazione 

del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità 

pubbliche, parti economiche e sociali e pertin_enti organismi della società civile, in attuazione 

dell'art.5 del Regolamento (UE) n. 1303/ 2013; 

VISTO l'Accordo di Partenariato dell'Italia che definisce la strategia e le priorità di investimento per 

l'impiego dei Fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, adottato il 29 ottobre 

2014 con Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 8021, e che ne approva determinati 

elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/ 2013, compreso le disposizioni relative 
al principio di partenariato di cui alla Sezione 1B, punto 1.5.1; 
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VISTA l'intesa sancita in sede di Conferenza Unificata nella seduta del16 aprile 2014, repertorio atti 

n.44 CU - concernente la proposta di Accordo di Partenariato relativo alla programmazione dei 

Fondi Strutturali 2014-2020; 

VISTA al Delibera del CIPE n. 18 del 18 aprile 2014 con la quale è stata approvata la proposta di 

Accordo di Partenariato concernente la programmazione dei Fondi strutturali e di investimento 

europei (SIE) per il periodo 2014-2020; 

VISTA la Delibera del CIPE n. 8 del 28 gennaio 2015 relativa alla presa d'atto dell'Accordo di 

Partenariato, nel testo adottato dalla Commissione europea in data 29 ottobre 2014, ai sensi del 

punto 2 della sopra citata Delibera n. 18 del 2014; 

VISTA la Delibera del CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 inerente la definizione dei criteri di 

cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 

2014-2020 e relativo monitoraggio nonché gli interventi attivati a livello nazionale ai sensi 

dell'articolo 1, comma 242, della legge n. 147/ 2013 aventi carattere di complementarietà rispetto agli 

interventi della programmazione comunitaria; 

CONSIDERATO che l'Accordo di Partenariato stabilisce le modal,ità adottate dall'Italia per 

provvedere all'allineamento con la Strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e 

inclusiva (Europa 2020) nonché le missioni spec~fiche di ciascun fondo secondo gli obiettivi basati 

sul Trattato, tenuto conto delle pertinenti raccomandazioni specifiche del Consiglio dell'Unione 

europea sul Programma nazionale di riforma dell'Italia, adottate a norma degli articoli 121, paragrafo 

2, e 148, paragrafo 4, del TFUE; 

CONSIDERATO, altresì, l'orientamento ai risultati e all'efficacia nell'impiego dei Fondi SIE che ha 

trovato applicazione nell'Accordo di Partenariato in attuazione delle disposizioni regolamentari 

comunitarie per il periodo 2014-2020 e, in particolare, ·l'Allegato I ("Risultati attesi- Azioni"), che 

evidenzia i risultati attesi per ciascuno degli 11 Obiettivi tematici previsti dal regolamento di 

disposizioni comuni sull'utilizzo dei fondi strutturali e le azioni correlate, successivamente declinate 

nei programmi operativi nazionali e regionali, nonché il quadro di riferimento dell'efficacia 

dell'attuazione dei programmi stessi (''performance framework"); 

CONSIDERATO che l'Accordo di Partenariato ha indicato il numero e la tipologia dei programmi 

operativi nazionali (PON) e regionali (POR), FESR e FSE, chiamati ad attuare la strategia 

d'intervento (11 PON, di cui 5 plurifondo, e 39 POR, di cui 3 plurifondo delle Regioni Calabria, 

Puglia e Molise) e ha, altresì, indicato il numero e la tipologia dei programmi FEASR e FEAMP; 

CONSIDERATO che l'Accordo di Partenariato ha previsto una significativa azione di 

rafforzamento delle strutture amministrative impegnate nell'attuazione dei programmi cofinanziati 

dai Fondi strutturali e delle procedure di gestione, attraverso lo strumento dei Piani di 

Rafforzamento Amministrativo (PRA), che individua interventi puntuali di miglioramento 

amministrativo, con cronoprogrammi e target definiti, da sottoporre a monitoraggio periodico nel 

corso del ciclo di programmazione; 
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CONSIDERATO che il sopra citato Accordo di Partenariato (Sezione 2.1) ha previsto l'istituzione 

del "Comitato con funzioni di sorveglianza e accompagnamento dell'attuazione dei Programmi 

2014-2020" (di seguito Comitato), composto da rappresentanti di tutte le Amministrazioni centrali 

capofila dei fondi e/ o titolari di priorità trasversali, da tutte le Autorità di Gestione dei programmi 

nazionali regionali e aperto alla partecipazione del partenariato econo~co e sociale, sulla base di 

criteri che assicurino la piena coerenza con il Codice europeo di condotta del partenariato, con 

possibili articolazioni tematiche; 

VISTO l'art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi.cazioni dalla legge 

30 ottobre 2013, n . 125, che, al fine di rafforzare l'azione di programmazione, coordinamento, 

sorveglianza e sostegno della politica di coesione, ha istituito l'Agenzia per la coesione territoriale e 

ha ripartito le funzioni del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica (DPS) del 

Ministero dello sviluppo economico tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la citata Agenzia; 

VISTO il D .P .C.M. del 9 luglio 2014 di approvazione dello Statuto dell'Agenzia per la coesione 

territoriale, che definisce le attribuzioni della suddetta Agenzia, individuate, tra le altre, nel 

monitoraggio sistematico, nell'accompagnamento e vigilanza sull'attuazione dei programmi operativi 

e degli interventi delle politiche di coesione; 

VISTO il D.P.C.M. del 15 dicembre 2014 che, in attuazione del sopracitato articolo 10 del decreto 

legge n. 101 / 2013, ha istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento per le 

politiche di coesione, con funzioni di supporto al Presidente del Consiglio dei Ministri nella 

nell'attività funzionale al coordinamento, alla programmazione e all'attuazione delle politiche di 

coesione e di sviluppo territoriale; 

VISTO il Decreto del Sottosegretario di Stato allà Presidenza del Consiglio dei Ministri del 29 aprile 

2016, recante la nuova organizzazione del Dipartimento per le politiche di coesione; 

CONSIDERATO che al "Comitato con funzioni di sorveglianza e accompagnamento 

dell'attuazione dei Programmi 2014-2020", coordinato dal Dipartimento per le politiche di coesione 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dall'Agenzia per la coesione territoriale, in funzione 

delle rispettive competenze, è demandata la sorveglianza sulla politica di coesione cofinanziata dai 

Fondi strutturali e di investimento europei (SIE) e la valutazione dello stato della programmazione e 

attuazione degli· interventi cofinanziati, la promozione di sinergie tra fondi e strumenti, la 

valutazione dei progressi compiuti nel percorso di avvicinamento verso i risultati attesi della strategia 

come definita nell'Accordo di Partenariato 2014-2020 nonché l'accompagnamento all'attuazione dei 

programmi operativi 2014-2020, compresa l'analisi e la risoluzione di problematiche .comuni e 

generali; 

CONSIDERATA, altresì, la necessità di garantire il raccordo con gli interventi attivati a livello 

nazionale ai sensi dell'articolo 1, comma 242, della legge n. 147/ 2013 aventi carattere di 

complementarietà rispetto agli interventi della programmazione comunitaria; 
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RAVVISATA l'esigenza di istituire il sopra citato Comitato al fine di assicurare il necessano 

coordinamento con il partenariato "pertinente" ai vari livelli di programma?ione e attuazione degli 

interventi cofinanziati dai Fondi ESI, in coerenza con gli indirizzi definiti dall'Accordo di 

Partenariato (Sezione 1.5.1), anche al fine della preparazione delle relazioni sullo stato dei lavori 

concernenti l'esecuzione dell'Accordo di Partenariato di cui all'articolo 52 del regolame!J.tO UE n. 

1303/ 2013, tenuto conto delle competenze del partenariato, della capacità di partecipare attivamente 

e di un adeguato livello di rappresentanza; 

CONSIDERATO che con decreto del 7 agosto 2015, a firma del Capo Dipartimento per le 

politiche di coesione e del Direttore Generale dell'Agenzia per la coesion~ territoriale, si è proceduto 

a istituire il Comitato con funzioni di sorveglianza e accompagnamento dell'attuazione dei 

Programmi 2014-2020; 

CONSIDERATO altresì, che con successivo decreto del2 ottobre 2015, sempre a firma congiunta, 

si è proceduto ad integrare la composizione del Comitato in parola, a segqito delle istanze presentate 

da CONFPROFESSIONI (Confederazione italiana delle libere professioni) e da INU (Istituto 

Nazionale di Urbanistica); 

CONSIDERATO che durante la prima riunione del Comitato tenutasi in data 12 ottobre 2015 è 

stato chiesto dai. rappresentanti del MIP AAF, in qualità di amministrazione capofila del FEASR e 

del FEAMP, di disporre la partecipazione ai lavori del Comitato anche ad un rappresentante della 

Direzione Generale per Agricoltura e Sviluppo Rurale e della Direzione Generale degli affari 

marittimi e della pesca della Commissione europea; 

CONSIDERATO, altresì, che la Confederazione Nazionale Coltivatori Diretti (COLDIRETTI) ha 

richiesto che il Comitato venga integrato con i rappresentanti del FEASR per i Piani di Sviluppo 

Rurale; 

VISTO quanto riportato nel verbale della riunione del Comitato tenut:asi in data 12 ottobre 2015, 

approvato con procedura scritta in data 30/ 3/ 2016 nel cui ambito la Presidenza congiunta ha 

disposto di dover procedere alle integrazioni dei componenti del Comitato nei termini 

sopradescritti; 

CONSIDERATO che nella riunione del 12 ottobre è stata altresì condivisa la necessità di dover 

procedere all'istituzione di due sottocomitati "Monitoraggio e Controllo" e "Mezzogiorno" e che 

pertanto essi vengono istituiti nell'ambito del presente decreto; 

VISTO che la Commissione europea ha approvato con decisione n. C(2015)8580 del30 novembre 

2015 il PON . Iniziativa Piccole e Medie Imprese a titolarità del Ministero dello Sviluppo 

Economico; 

RITENUTO necessario procedere alle integrazioni e modifiche sopraesposte attraverso un unico 

decreto che sostituisce, pertanto, i precedenti del 7 agosto 2015 e del2 ottobre 2015, sopra citati; 
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Il Direttore Generale dell'Agenzia per la coesione territoriale 

e 

il Capo Dipartimento per le politiche di coesione 

DECRETANO 

Articolo 1 

(Costituzione del Comitato con funzioni di sorveglianza e accompagnamento 
dell'attuazione dei Programmi 2014-2020) 

1. E ' istituito il Comitato con funzioni di sorveglianza e accompagnamento dell'attuazione dei 

Programmi 2014-2020" (di seguito denominato Comitato). 

Articolo 2 

(Composizione) 

1. Il Comitato è Presieduto dal Capo Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri (PCM) e dal Direttore Generale dell'Agenzia per la coesione 

territoriale. 

2. Il Comitato è composto dai seguenti membri, designati dalle rispettive Amministrazioni: 

~ w 

- due dirigenti del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri; 

- due dirigenti generali dell'Agenzia per la coesione territoriale; 

- un rappresentante del Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione (NUV AP) 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

- un rappresentante del Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) dell'Agenzia per la 

Coesione territoriale; 

- un rappresentante del Ministero dell'Economia e delle Fir).anze, Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con 

l'Unione europe~ (IGRUE); 

- un rappresentante del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali in qualità di autorità 

capofila del FSE; 
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- due rappresentanti del Ministero delle Politiche Agricolè, Alimentari e Forestali, 

rispettivamente per le funzioni di Amministrazioni capofila del FEASR e del FEAMP; 

- due rappresentanti dei Piani di Sviluppo Rurale cofinanziati dal FEASR, di cui uno per le 

regioni del Centro Nord e uno per le regioni in transizione e in. ritardo di sviluppo; 

- un rappresentante per ciascun programma operativo cofinanziato dai Fondi FESR e FSE 

nazionale, regionale e delle Province autonome di Trento e Bolzano; 

- un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari 

Opportunità per le tematiche orizzontali "pari opportunità" e "antidiscriminazione"; 

- un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

Funzione Pubblica; 

- un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Affari 

Regionali, le autonomie e lo sport; 

- un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

Protezione Civile; 

- un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento per le 

politiche della Famiglia; 

- un rappresentante del Ministero dell'Ambiente, Tutela del Territorio e del Mare; 

- un rappresentante del Ministero della Giustizia; 

- un rappresentante del Ministero della Salute; 

- un rappresentante designato per ciascuna amministrazione responsabile del 

sod&~facimento delle condizionalità ex ante per i lavori del Comitato afferenti tale 

tema ti ca; 

- ·un rappresentante della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome; 

- un rappresentante dell'Agenzia per l'Italia Digitale (AGID); 

- un rappresentante dell'Associazione Nazionale Comuni italiani (AN CI); 

- un rappresentante designato dalle Città metropolitane; 

- un rappresentante dell'Unione Province italiane (UPI); 

- un rappresentante dell'Unioni dei Comuni ed Enti montani (UNCEM); 

- un rappresentante della Conferenza Rettori Università italiane (CRUI) 
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3. Partecipano, inoltre, a titolo consultivo: 

un rappresentante designato per ognuna delle parti economiche e sociali e degli organismi 
che rappresentano la società civile che hanno preso parte alle diverse fasi del processo di 

preparazione dell'Accordo di Partenariato, di seguito indicate: A.J?.I.- Associazione Bancaria 

Italiana; ACRI - Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio SPA; AdEPP -

Associazione degli enti previdenziali privati; AGCI - Associazione Generale Cooperative 

Italiane; Amici della Terra Italia Onlus; ANCE -Associazione nazionale costruttori edili; 
ANIA - Associazione Nazionale Imprese Assicuratrici; ARCI - Associazione Ricreativa e 

Culturale Italiana; Assolavoro - Associazione Nazionale delle Agenzie per il lavoro; 

C.I.S.A.L. - Confederazione Italiana Sindacati Autonomi Lavoratori; C.N.A. 
Confederazione Nazionale Artigianato; Casartigiani - Confederazione Autonoma Sindacati 
Artigiani; CGIL - ·confederazione Generale Italiana del Lavoro; CIA - Confederazione 

italiana agricoltori; CIDA - Confederazione Italiana Dirigenti d'Azienda; CISL -

Confederazione Italiana Sindacato Lavoratori; CIU - Confederazione Italiana Unione 

Professioni Intellettuali; CLAAI - Confederazione Libere Associazioni Artigiane Italiane; 
COLDIRETTI - Confederazione Nazionale Coltivatori Diretti; CONFAGRICOLTURA ·_ 
Conferenza Generale dell'Agricoltura Italiana; CONF AIL - Confederazione Autonoma 

Italiana del Lavoro; CONFAPI - Confederazione Italiana della Piccola e Media Industria 
Privata; CONFARTIGINATO - Confederazione Generale dell'Artigianato Italiano; 

CONFCOMMERCIO - Conferenza Generale Italiana delle Imprese, delle Attività 
Professionali e del Lavoro Autonomo; CONFCOOPERA TIVE - Confederazione 

Cooperative Italiane; CONFEDIR- Confederazione Nazionale Quadri Direttivi e Dirigenti 

Funzione Pubblica; CONFESERCENTI - Confederazione degli Esercenti Attività 
Commerciali e Turistiche, CONFETRA - Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e 

della Logistica; CONFINDUSTRIA - Confederazione Generale dell'Industria Italiana; 
CONFPROFESSIONI- Confederazione Nazionale Italiana Libere Professioni: CONFSAL 

- Confederazione Generale Sindacati Autonomi dei Lavoratori; CONFSERVIZI­

Confederazione d'Impresa Aziende ed Enti Servizi di pubblica utilità; COOPCULTURE -

Società Cooperativà Culture; COQ - Confederazione Unitaria Quadri; FARE AMBIENTE; 

FEDERCULTURE - Federazione Servizi Pubblici Cultura Turismo Sport Tempo libero; 

FEDERTURISMO CONFINDUSTRIA- Federazione Nazionale dell'Industria dei Viaggi e 

del Turismo del sistema Confindustria; FONDO AMBIENTE ITALIANO; FORUM 

TERZO SETTORE; IFEL - Istituto per la Finanza e l'Economia Locale; INU- Istituto 

Nazionale di Urbanistica; ITALIA NOSTRA ONLUS; LEGA COOP - LEGA 
NAZIONALE DELLE COOPERATIVE; LEGAMBIENTE; RETE IMPRESA ITALIA; 
UE.COOP- Unione Europea delle Cooperative; UGL- Unione Generale del Lavoro; UIL­

Unione Italiana del Lavoro; UNCI - Unione Nazionale Cooperative Italiane; UNESCO 
SUD- Associazione Province Unesco Sud Italia; UNIONE ARTIGIANI; UNIVERSITAS 

MERCATORUM; USB- Unione sindacale di base; WWF- World Wildlife Fund; 
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un rappresentante della DG Politica regionale e urbana della Commissione europea; 

un rappresentante della DG Occupazione della Commissione europea; 

un rappresentante della DG Agricoltura e Sviluppo Rurale della Commissione Europea; 

un rappresentante della DG degli Affari Marittimi e della Pesca della Commissione Europea. 

4. Il Comitato può essere aperto alla partecipazione di ulteriori membri non permanenti senza 

diritto di voto, su invito della Presidenza del Comitato stesso in relazione alla specificità degli 

argomenti iscritti all'ordine del giorno delle riunioni del Comitato stesso o in relazione a 

sessioni di approfondimento tematiche. In caso di impedimento, i membri effettivi saranno 

sostituiti da membri supplenti, designati dalle stesse autorità rappresentate. 

5. Il Comitato può validamente riunirsi purché siano stati nominati almeno i quattro quinti dei 

membri con diritto di voto e di questi siano presenti almeno la metà più uno. 

Articolo 3 

(Funzioni) 

1. Il Comitato, su proposta della Presidenza approva, in occasione della prima riunione, il proprio 

regolamento interno nel quale vengono fissate le modalità di funzionamento, partecipazione ed 

assunzione delle decisioni da parte del Comitato stesso. 

2. Il Comitato ha tra i suoi compiti il coordinamento, l'accompagnamento e la sorveglianza della 

politica di coesione cofinanziata dai Fondi strutturali e di investimento europei (SIE) e la 

valutazione dei progressi compiuti nel percorso di avvicinamento verso i risultati attesi della 

strategia come definita nell'Accordo di Partenariato 2014-2020 nonché l'accompagnamento 

all'attuazione dei programmi operativi 2014-2020, compresa l'a~alisi e la risoluzione di 

problematiche comuni e generali rilevanti per garantire le migliori condizioni per l'attuazione 

della strategia. Tale attività potrà espletarsi sia nell'ambito di sessioni generali, da tenersi di 

norma una volta l'anno, sia nell'ambito di sessioni tematiche e/ o gruppi di lavoro dedicate 

all'approfondimento di singoli obiettivi o a gruppi di obiettivi tematici, di temi orizzontali o alla 

valutazione dell'efficacia di strumentazioni comuni (es: Piani di Rafforzamento Amministrativo, 

Piani d'azione per il soddisfacimento delle condizionalità ex ante). 

3. La Presidenza provvede alla trasmissione, entro i termini stabiliti dal regolamento interno, delle 

informazioni concernenti ogni decisione o raccomandazione del Comitato ai rispettivi 

componenti. 
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4. Per l'espletamento delle funzioni di redazione, predisposizione ed elaborazione della 

documentazione sottoposta alle decisioni del Comitato, e di tutti i compiti derivanti dall'attività 

di coordinamento, sorveglianza e accompagnamento all'attuazione .esercitata dallo stesso, per 

quelli di concertazione tra le "parti", nonché per i compiti concernenti gli aspetti organizzativi, è 

costituita la Segreteria Tecnica del Comitato sotto il coordinamento congiunto del 

Dipartimento per le politiche di coesione della PCM e dell'Agenzia per la coesione territoriale. 

Articolo 4 

(Sottocomitati e Gruppi di Lavoro) 

1. Sono istituiti i seguenti sottocomitati: 

"Sottocomitato risorse umane 2014-2020" per il confronto partenariale negli ambiti di 

intervento del Fondo sociale europeo (FSE) . 

Il Sottocomitato è coordinato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Direzione 

Generale per le Politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione. 

Il Sottocomitato ha la finalità di garantire il confronto partena1;iale, di promuovere e di 

agevolare le sinergie e la coerenza tra le azioni nazionali e regionali negli ambiti di intervento del 

Fondo sociale europeo, di approfondire lo stato della programmazione e della attuazione degli 

interventi finanziati nell'ambito dei programmi operativi 2014-2020 cofinanziati dal FSE . 

Il Sottocomitato Risorse Umane è definito, nella sua articolazione e composizione, dal decreto 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali DD1681 III 12015 allegato al presente atto; 

"Sottocomitato per il Monitoraggio e controllo" per il coordinamento delle attività 

connesse al monitoraggio e controllo dei Programmi 2014-20 e per garantire il rafforzamento 

del presidio centrale sul corretto ed efficace funzionamento dei sistemi di gestione e controllo 

(Si.Ge.Co.) 

Il Sottocomitato assicura univocità di azione e di indirizzo per il corretto ed efficace 

funzionamento dei Si.Ge.Co dei Programmi Operativi, ivi compresa la componente degli 

organismi intermedi. 

L'azione del Sottocomitato sarà orientata, in particolare, ad assicurare la cooperazione tra le 

Autorità di Gestione, Certificazione e Audit, affinché i rispettivi compiti siano svolti con 

efficacia e tempestività, nel rispetto dell'Accordo di Partenariato. 
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Dipartimento per le politiche di coesione 

Il Sottocomitato sostiene lo sviluppo di sistemi armonizzati per adeguate procedure di 

archiviazione dei documenti riguardanti le operazioni gestionali anche su supporti elettronici, in 

modo da assicurare la tracciabilità dell'iter delle operazioni e la reperibilità dei relativi atti. 

Contribuisce altresì a definire standard di trasparenza finalizzati a massimizzare la visibilità degli 

interventi comunitari e promuove lo sviluppo di un sistema informativo gestionale in grado di 

supportare le diverse attività e l'interoperabilità delle banche dati esistenti. Vigila affinchè le 

Autorità di gestione alimentino correttamente il sistema di monitoraggio unitario degli 

interventi della politica di coesione. 

Il Sottocomitato assicura la concertazione continua tra le Amministrazioni titolari dei 

programmi ai diversi livelli, il DPC, l'Agenzia per la coesione territoriale e le altre 

Amministrazioni centrali capofila per Fondo e le Amministrazioni di coordinamento per 

specifiche funzioni. 

Il Sottocomitato è coordinato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze/DRGS-IGRUE e 

dall'Agenzia per la coesione territoriale, che ne assumono la Presidenza congiunta e sarà 

definito nella sua articolazione e composizione da apposito decreto direttoriale del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze/DRGS-IGRUE e dell'Agenzia per la coesione territoriale. 

" Sottocomitato Mezzogiorno" per il confronto partenariale sullo stato di attuazione dei 

Programmi Operativi (nazionali e regionali) cofinanziati dai Fondi SIE, che intervengono nelle 

regioni in "ritardo di sviluppo" e nelle "regioni in transizione" (Puglia, Sicilia, Calabria, 

Basilicata, Campania, Sardegna, Molise e Abruzzo). 

Il Sottocomitato ha la finalità di approfondire lo stato di attuazione degli interventi finanziati 

nell'ambito dei PON e POR 2014-2020 che insistono sul Mezzogiorno e di valutare i progressi 

verso il raggiungimento dei risultati attesi individuati dall'Accordo di Partenariato, per lo 

sviluppo produttivo, occupazionale e sociale dell'area. A tal fine, il Sottocomitato promuove le 

sinergie e la coerenza tra le azioni nazionali e regionali negli ambiti di intervento dei Fondi SIE 

e con la programmazione 2014-2020 dei fondi nazionali per la coesione. Esso potrà 

raccordarsi, nell'ambito della Programmazione Unitaria, con gli organismi di coordinamento 

per l'attuazione dei Patti per il Sud (Comitati di Indirizzo). 

Il Sottocomitato è coordinato dalla Presidenza del Consiglio-Dipartimento per le Politiche di 

Coesione e dall'Agenzia per la coesione territoriale, che ne assumono la Presidenza congiunta. 

Esso è composto dalle regioni sopracitate nonché da una rappresentanza del partenariato 

economico e sociale rilevante per tali programmi e, in funzione degli argomenti iscritti all'ordine 

del giorno, dai rappresentanti delle Amministrazioni Centrali titolari dei Programmi operativi 

del Mezzogiorno, nonché da un rappresentante del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze/DRGS-IGRUE e da una rappresentanza della Commissione europea. 
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Dipartimento per le politiche di coesione 

Il Sottocom1tato verrà definito nella sua composizione ed articolazione, con decreto a firma 

congiunta dell'Agenzia per la coesione territoriale e della Presidenza del Consiglio DPC. 

2. Il Comitato può istituire nel proprio ambito altri sottocomitati o gruppi di lavoro. 

Articolo 5 

(Disposizioni finali) 

Il presente decreto sostituisce i precedenti del 7 agost~ 2015 e 2 ottobre 2015 citati nelle premesse. 

Roma, 2 7 G l U. 2016 

Il Direttore Generale 
dell'Agenzia per la coesione territoriale 

p; ~ut:~c! Àt-
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Milcilwro •liAviH"o ddk P®ticlu Sociali 

D.O. 181\111\2015 

.. tlvu:JkRJ dd' :.t:z~'dn-
e e-k/Jl: .9"e:t/~ g~ 

OfREZIONE GENERAlE POLITlCHE AmVE, SERVlZJ PER Il .. LAVORO E lA FORMAZIONI, 

IL DIRE'n'OR.E GENERALE 

VISTO il Reaolilmento {UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Conllallo del '17 dicembre 2013, 
recantt disposizioni comuni sul fOI'Ido europeo di -.viluppo rqionale, del fondo sociale europeo, sul Fondo 
di toi!Sione, sul fondo europeo per lo slllluppo rurale e sul Fondo europeo per gli ;affari marittimi e la pesca 
e dÌ$pOsizloni aenerali sul For.to europeo di sviluppo relionale, del Fondo sociale europeo, sul fondo di 
c:oe,lone, sul Fondo europeo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per Ili affari marittimi e la pesa, e 
che abroea n re&olamento (Cf} n. 1083/2006 del Conslallo; 

VISTO il ReRolamento (OEI n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consialio del 17 dicembre 2013 
rellltlvo al Fondo sodllle europeo e ehe •bro11lt rqolamento (CE) n. 1081/2006 del Consi&lio; 

VISTO Il Regolamento dì esecullone (Uf) n. 288/2014 della Comrnlssione europu del 2S febbraio 2014, 
recante modalità di applicazione del richiamato Rqolamento (UE) n. 1.303/2013 del Piirlamento europeo e 
del Consillao, concernente Il modello di redazione del Pr01rammi operativi; 

VISTO il Rqolamento Deltf,ato {UE) n, 240/2014, recante un Codice di condotta sul parten"fato 
nell'ambito del Fondi struttutaU e di Investimento europei, che evidenzia ta nectsstta di prat'ltire un<s 
stretta collabora:Jone tra autoriti pubbliche, parti economiche e soclllli e orcanismi che rappre$entano ht 
socieU cìVIIe a livello rtazlona!t, rqion.tle e locale;' 

VISTA la ftaccomandlwone dej ConsìC!io deWUnlone Europea deU'8 tualio 2014 sul proeramma nazionale da 
riforma2014 dell'Italia; che formula un parere del Conllcllo sul proanmma di stabilità 2014 dell'Italia; 

VISTO I'A«ordo di Partenar'ill\0 per l'lmpieco .del fondi 5trutturall e di Investimento europei, adottato if 29 
ottobre 201<1 con Oecisione cii RW!c:Uzione della Commissione CC2014) 8021, Oeclslone che ne •pprova 
determinati elementi. cosi come l)felllsto dal Reco!Jmento n. 1303/2013 e, In ~nrtfto!are. l'<alleaato n. l 
Inerente 1 multati artesl~zioni, che .videnzia 11 5UUìstenta di azioni realluat• sia dai Programmi oper~tM 
realon~li cn. dal Proaramml operativi nazionali; 

VIsTO n OPCM n. 121 del 14 febbraio 2014, pubblfcato in GU n. 196 del 25 aao\to 2014 ed in particolul! 
l'art. 9, relativo ali~ Dire:lonet Gen<trale per lt politlcht attlVt, l servizi per ill.woro e Ili formazione; 

TENUTO CONTO della neceult~ dt n5lcurare coerenza e aarantlre 1tt opportu~ sinerrie tra le a~lonl del 
Proerammi rqlonali e nazlomlll; 

CONStOEI\ATA, lltresi, li previsione nel1ovddetto Accordo di P<~•~•riato del "Comitllto con funzioni d• 
$Orve&tlanza e ac:compaanamento dell'attuazione dei Proarammì 2014-2020", l)resieduto dal Olpartimel\to 
oer ~ Polìtidler di Sviluppo e Coesione e compo$tO da r<~tlf)rtsentMti di tutte le Amm!nistraztonì C.r\lrali 
r.apotd11 dei fondi e/o ~itolari dei Protramml e prloriti l!afl/lrulì, dJ tutte le Al.ltorità di Gestione dei 



Programmi Reaionali e aperto oolla partecipazione del partenar!ato economico e sociale, sulla base d! crltori 
the as.sl,urino la p .. na coerenu con il Codice europeo di condotta del partenariato, con pouibllt 
articolazioni territoriali e tem011iche; 

RAWISATA la nectsSiti di .c:ostituire una $9tdflca artitolnione tematita del Comitato per il confronto 
partenariale nqti ambiti d'intervento del fondo Sodale Europeo (FSE) della procrammalione 2014·2020, 
come aia awenuto nfllla programm;uione 2007-2013 dei fondi Strutturali con Il "Sottocomitato Risorse 
Umane"; · 

CONSIDERATA la compètenza dl!l Mìni5tero del Lavoro e <Ielle Politiche Sociali in quaUt* _di AutorlU capofila 
FSE in nalia; 

RAVVISATA, pertanto, resi~nu di prowedere <t!la costituzione di un'apposita sede di confronto 
p;trtenariale relativa aeli ambiti d'intervento del f5E nelle more dell'istituzione del •comitato con funzioni 
di SOr'lle&lillf'llil e accompagnamento ÒeU' attuaz.lone de.i proarammi l014· 2020". 

DECRETA 

Articolo 1 
(Costltulione chi "Sottocomitato Rlsot'Sè Umane 2014-lOlO") 

In attesa dell'ìstituzlone del "Comitato con funzioni di sorvejllanta e Jccompagnamento dell'attuazione del 
l>ra&rammi 2014·2020" di c:ul aii'A«.ordo di parte.nariato lt;~lia 2014-2020 e nell'ambito del mt'<lesimo t 
costituito Il "Sottocomitato Risorse Umane 2014-2020~ (di iVSUito SottocomitlJto}, coordinato dal Mìniltero 
del lavoro • delle Politiche Sociali, Oìredane Generai• per le Politiche attìve, l seiVili per il lavoro 11 la 
form<a1ione. 

Artitolo2 
(Fiwalltt e compiti) 

:li, Il Sotto<omiteto n.• le fln.,tll• d! aauntire il confre>n\o partenariillot~, di pro,.,uovere e. di act~Volare la 
$IRtl'lie e l<t c:oerenu trà le ationi mtzìonali e rqionall nqli ambiti di lllttrvtnto df:l fondo $OCiale euro):leo. 
Ha, Inoltre, l! eompito di .approfondire lo 'tato della programmazione e della successiva attua:tìon~ degli 
interventi finanlllti nell'ambito del proçammi cofinanziati FsE nel periodo di prosrammnione 2014·2020-

Alti«Sio l 
(Compositlone) 

J.. Il S<>ttocomltato t presled\ito dat Dlrileru:.t Gener;a .. della Direzione Generale per lt Politiche attiY4!, l 
$tTVi.ù per li I&Voro e la fortnazlorn: del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.. in Qualità di 
Ammini~truioM upofìla del .FSE in Italia, owero, ìn ca~o di imp~tdimamto o •~enza, dal Dirifl!nte della 
Divisione 111 delle medftlma Oiredone Ganerale, ed i cornpotto, oltre che dal Presidttnt« da: 

una rappreuntaNll d.eH• Commi!>Sione europe.il, OG Otcupalione, Af'fllrl Sociali e Inclusione: 
un rippresemante delli1 Pre5idenza del C:onsì&llo dei Ministri, Dipartimento per le Politlthe di 
coesione; 
un rappresentante dell' Aiei'Wa per la Coesione territoriale: 
un rappresentante del Mintnero deU'Economla e delle finanze, Ispettorato Generale per l R~pporti 
lìnanzlarl con f'thiionet'uropea (IGltUE); 



un rappresenunte del NUVAP (ex UV Al) operante presso la Presidenza del COnsi&lio dei Ministri, 
Dipartimento per le polltidle di toeslone; 
un rappresentante per clascun• dl.!lle amminìstrnionl centrali o resionall o delle Province 
autonome di Trento e Bolt;tno titolari di prO(I'ammi operltlvi coi'lnanz!atl dal Forado Sociale 

Eutopeo; 
un rappresent.lnte della Presidenta del Consiafio dei Mll'\ist(i, Dipartimento per le part opportunità; 
un rappresentante della Presidenza del Consi&llo del Mlol5trl, Dipartimento per le pari opportunitil, 
UNAR; 
un rappretentante del Ministero dell' Ambltnte e della Tutel;a del Territorio e de,l Mare; 

un rappresentilnte del Ministero delle Politiche Aari<:ole, Alime.ntari e Forestali; 
un rilpprestntante per ciascun. delle Ksoclwoni del partenarillto istituzionale; ANCI fll.ssocia:ìone 
Nnion~l~ Comuni lta!lfni), UPI (AUod<i!Zione Province lt•ll-), UNCEM (Unione Comuni e Enti 
Montani), CRUI (Conferenu Rettori Università ~illl'le), ANP (ll.s$otlalione N.zionale Oiriaenti ed 
Alte Professiòna!iti della Stuoia). FOII.MA (A$50Wir.lone NaziONie Enti di Formazione); 
una ristretta rappre5entanlil delle pani economiche e sod<all, delle oraaniznzioni non sovernative 
e della socleù civile, In reiatione alle tematlche del FSE; 

2. In Gl~ di impedimento, l membri effettivi sono $ostituìti da membri supplenti. designati dalle stesse 
Amminlwuionl ed Oraanlsmi r;appresentati . 
3. Il Preslòente del SOttocomiUito può utendere la partecipazione ·~ in relllzion• alle tematiche da 
approfondir~ -lld esperti di set:tOI'e, di volta In voltalndividulltl . 

Attlcolo4 
{RitCOrdo co" Il "Comftat:o con f\lndonl di sofWIJIMta 

e accorn.,...,.mento dell'attu.alone del pr••mmi1014/20Z01 

1. A curll del Prlt$iclente, il •eomttato con furuìolll di sorveallanu e ac:c;ompllgnamento dell'attuAtzione det 
Proantmml 2014-2020", 1/lene periodlnmtl\te lnform;ato deiltvort del Sottocomrtato. 

Altlcolo S 
(15tlturlone di Gruppi dii.WoroJ 

l. Nell'ambito del Sottoc.omltato è istituito un truppo di ll\loro- c;uf partetipal'letle autorità dì autlone det 
Protrammi cofìnanll<~U con il fol'ldo socl• europeo- allo scopo di formtr~t h1 posltione Italiana nelte :>edl 
i$tltulte a IM!Ilo europeo In l'flit•rla di fondi urutturali tul è dllatnfta a Plrtetlpere l'autorità c•pofila di 
Fondo sociale euroPfl). 
l . Il Sottocomitato può iJtit~;ire ulteriori eruppi di l.avoto ristretti per l'approfOI\dìmento di que$tion• 
ttcmc~ tea•te all'lmplemMI!Ulane del Procr<~~mmi Operativi. A tali aruppl di ll\loro partecipano esperti 
delqatl dalle autorìt~ di aestlone dei Proar<~~mmi . 

Attkolo6 
(h&oJamtnto Interno) 

1. fll'lo all'approva:lQne di un appolito Rqalllrnento intetno. nel quale sono dettaallari ali spctlfict compiti, 
nondl" flum le modalità di funalon<~mento, plrt~clpll~lone e alòlul1llone delle deciiloni, H Sottocomotato 
utillua Il medesimo Rea~m4!nto al~ In .sso il Sotto,omlt<iito "Ri$orst Umane• del citlo di progr<~~mmotlione 
2007·2013. 



Mkolo7 
(~evlstone) 

l . Il J)l'esente Oetreto può esure rivisto all1 lu'e del provved itn~nta di i~tituwme del "Cortutato con 
funzioni di sorvesllanza e acco~pasnamento deil'attuallone deì programmi 2014/2020". 

~ama, addl 

2· s· 'HAG: 2015 IL DIRETTORE: GENERALE 
Dott. Salvatore Pirrone 

F.to digitalmente 

{Firllllt àllto;jnlf• SOStib.ntlll meUQ stltmpa lli lie11$1 déWilrt.l, COIMill 2 del O.l(jll. 39/93) 

-~-··· -·~--------------------



~:;OJ{! 

Rapporto di verifica 

Verifica effettuata in data 25/0S/2015 alle U:33;21. 

l . File esaminato: "Decreto istitutivo Sottocomitato Risorse Umane 
2014-2020_rel113 maggio 2 ••• flj.pdf.p7m " 

' ti 1\k: DecrtiO iflilllllllo SottOCOmÌIQ/0 lfisorse U-~ 20/4-]()2f)~1ff11 1J f~Mlt#BÌO 2., (J}.pdf,p7111 è un documea«l clellrontco dt 
riJlO C A1JES {busla P7M çoo docUII'Ielllxl f'irlnalo) . 

• lmprun&adcllile: 7S.Clelll4116lbl14bclff.Citt~799JOc3bl5adnDfJ9ble9bcfUI:IJO 
• AI@:IOI'itmo di Ìlnpi'CMIIa: SHA2!6 

1.1 Schema di sintesi 

~·~ 
----~· - ,.,....,. ........... ~-.......... 

l} l'fRRON!iSALVATOR.E 

1.1.1 Fir!Da n° l- PIRRONE SALVATORE 
Ut flr .. a • lakcn c .. alida 

l ,;o lìftllll ri!ipellll la Ocliberazi._ CNIPA 4512009 

P-CA2 

()lwst• finna o ~tlit.uppottada PJIUlON E SAI.VA1'01lE, C.F.ff'..lVA I'I': PftRSV'r,lfkOICl51R, nuiolle IT. 

Dettagli Certificato 
• Comrottn Name: l'lllRONESALVATORE 
• Cod~ fi~~:al<e l l'ìutita WA: IT:PilltSV'r69RQIC3Slll 
• Tìll)!u: N0111 dbl*llll~ 
• ~inuìmlc: Ml'jlSfUtO DEL U\'ORO. SALtiTE E POLI'fiCHt SO<:I;\l.t/8013725115116 
• Nazione: IT 
• N~~~nm~ di~: 9Ml51 
• Rilaso:ia&o da: l'oa«CM C.U 
• llai dei ctnifiçeco: Not~ repiMfladon (.e) 
• ~dd ~"e11il\cuo: 1.3.76.J l.U-3.1 
• Validità: dàl 19/8:lll81.J alle 10:11:31 alJ9/0ll2016 alk 10:11:3'7 
• Sllitu di C'eVoca; li nrdftc:ato NON rlHita revOClltl o 

• V.:nfa CRt.~ VcrinQdo con CIU.o~m~ero IIZ15 emes:~~~ ìa d$ Z5/0Sf.ZOIS aUe ll:OO:l7 

c P~r 1 d<.'tlllt;k wh:erttn~-.i;:J delr~enilw~ !ila: rif<:l'imet~U> • l LA. l 1 }) 

Il certiflc:;IIQ ha "aiWit• leple 

~<~• • .,..lb.,___...,.,. r~-..wtò'fl\loQK' 

1)!\gll'l:t l 

··-·-- ·- ---------'-------------------------



Il t..'tÙficato é COI!f~ alla din:niva cumpca !999/93/EC 

Il c~'rltlkl<w è COIIICI'\'11111 daOil CA per alml:no 20 anni. 

firma ()J{I 
posr.-t . ' 

h chllln privlra llSSOCÌita al cc:nifJCalO ~ hll:morina~ ìn un dispo$ili\'O IÌCIII'O confOIITIC alla direttiva europea l99919J t.C 

l.A Appendice 

Certificati delle autorità radice (CA) 

t .A.l . l Dettagli Certificato 
• ColDIIltOil N&ll!IC:: Peatee- C Al 
• Cod~ f~le l Partita JV A: Noa dilpolllbi~ 
• Tilclo: No dltpotllblk 
• Otpnl~i<>ne: , .. tetoal s.p.A. 
• Naziano: rr 
• Numen:uli~: l 
• Rii*'CillO da: P-CA.l 
• t!~ del cenìlieatu: CRI. !dpat.areJ',cy certiftcacelipat•n (6) 
• Scopi ckl c:crrif\CIIIO: 1.$.19,31.0 
• Validilà: dall0/11512110hlle IZ:.,:04 ai 10/0!Il016 ahe11 :45: .. 

--~--------
~di.-mf~«,.,._~.~~~~......OIC.~ 

P11~ini1 2 


